e 
colla fine del ‘corrente | mese; 
e coloro i quali desiderano di 
associarsi, a far. pervenire ila. 
domanda’ ed il ‘prezzo ‘d’ab- 
buonamento ..in tempoy 
di evitare ritardi # sbagli nella | 
spedizione del giornale. 

‘Le domande ed ivaglia po- 
stali d’ abbonamento «debbono 
essere indirizzati alla Direzione 
delgiornale L'Opinione, Torino. 

I signori associati sono pre- 
gati di unire. alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso. 


TORINO, 27 MAGGIO 


con IL PARTITO D'AZIONE 

— L'esercito ha accolto la lettera ‘del. mi- 
nistro della guerta dl geretàle Dutàndo 
qual conveniente ed assennata rivordicazione 
dell’onore.e del dovere del soldato «ed: in 
pari tempo. qual: onesto’ mbdò di' ‘metter 
fino è querele irritanti. Solo il ministro 
Petitti, ha parlato chiaro, colla. militato sin- 
cerità cho abborre dalle allusioni, dalle in- 
sinuazioni e-dalle reticenze, e noi crediamo 
che ifuesta' schiettezza abbia dovuto placero 
post generale Gatibaldi, 

“Noî' non cercheremo di attenuare la ri> 
sponbabilità ‘del *genòtale Garibaldi négli 
ultimi casi di. Sarnico, Avendo egli, sià 
perchè non sa infingere, sia per animo ge- 
neroso verso gli arrestati, assunta sopra di 
sò lanta parte ne'.falli che,provocarono più 
indegnazione che paura j mon» crediamo si 
possa ondrevolmiente Tenét uti vià contraria 
alla sua 6 dichiarare ch'egli hon è rispon- 
sabile,. mentre ‘si ‘protesta . lui solo. rispon- 
sabilosrigu aresr ‘inciviziu pose it44 
«Ma ‘è put! véro' ‘che ‘gl'intrighi, i ma: 
neggi e le male arti del partito d’ azîonò 
si manifestano. con. tanta. evidenza, , che 
avrebbesi torto di non tenerne conto. 

Il partito d’azione ha ‘accettata Ja ban- | 
diera del generale. Garibaldi per farsene | 
scudo..6. ricuperare una popolarità che aveva 
perduta. Si ha un bel dire ch'esso aderisce | 
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; Oreste a Massimd sì dibattevano intanto colla + 
più strenua insisténza., ........ ,. ’ 

—Non sperar mai ch'io t'abbandoni, diceva 
il dottore, in preda ad una simile esaltazione 
di mente.che ti fa dar capovolta al cervello, | 
Tradirei, l'amicizia. i | 

—_ Non. vw'ha, amicizia, mon v'ha bene per 
me sulla, terra.,., Non riconosco, amici, ri». 
spondeya, il maestro in preda al delirio ;. non 
riconosco che, importuni,, Son libero di mè 
stesso 3 questa . libertà è la solà fortuna che 
mi resti; voglio usarne a nio. talento. La- 
sciami, te lo ripeto... |. +... s,, 

—. Quando, sii, più: calmo, Oreste; quando , 
sarai rientrato in te stesso... i 
_(*) Proprietà letteraria.\\Ne è vietata la riprodu- 


zione, — V. sui ui, ua 118, 120, 121,122, 
195, 126. 128, 129, 49, 199, 136, 195, 139, 140,‘ i nervato; “ ; i 
142 e 113. NALE. PI ‘ domani mi lascierei schiaffeggiare pubblica» 


rain 
ma Ln 


| sinceramente al principio : Italia e Vittorio | 

1° Medit Soil dA GTI dns: , | Emanuele, 6 che, a miuno; è lecito. il.sospet- | 
pr zano i signori asso»|-tare de' suoi propositi e della lealtà delle | 
ciati il eur buonamento scade | 


sue' dichiarazioni i sé i fatti ‘Manno un si- 
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di 
versi resso gli Ufizi Mostali. |. 


Ma il general ‘Garibaldi non potrebbe 


Gli adnunzi si ricevorio all'A D. Monde, 
vie doll'Onpodato, n. By al presto i cento Bb 10 


Un foglio arretrato cons. Oi | 


dimenticare che la sta legittima influenza|| 
è nell'accotdo' fra lui è Ja nizione. La ban- | 
i diera,.di Garibaldi. non è che Ja bandiera} noi desideriamo che egli ed i suoi amici 


OCIAZIONI SI RICEVONO — 
do del Giornale, via 


della Rocca, 4#; nell'e pro» 
4 all'Agence. Havas 


trionfi, ma solo‘ da Virronto EwiguiLe, Pon 


da un partito, il quale non conta nel lungo 
suo cammino clie disinganni e sconfitte. E 


gnificato, se da essi.si. possono, trarre. utili | della . nazione. Ztalia. e. Vittorio Emanuele | lo. comprendano. Ci..va del suo nome e del 
ammaestramenti; ‘il significato ‘è'che il-par-|| non è soltanto un motto: da 'serivere sul | suo prestigio. La: nazione può far senza 


lito d'azione vuol-far=-da-sò-e non riconosce 


| Fassio, è 


un principio, è tutto un siste- | degli’ womini chè nòn'la comprendono ed 


nè autorità.di.legge; nò-diritti di governo, { ma: È l’Italia. monarchica è Virronio Exa-/| abbandonare quelli che cercano di. trasci- 


e gli ammabstrambrti sono che fra esso "6 


mità d'idee e di voleri e.che è d’inciampo 


{ anzichè ‘d’àiuto alla ‘causa nazionale. ! 


Là divisata spedizione del Tirolo hòò 
può esser. considerata da noi che qual ien- 


tative ordito e. promosso dal pattito'd’azione | 


per 'compromielter ‘Garibaldi ed il governo, 
suscitar fra-l’uno fe l’altro dissensi e mali 
umori ed allontanare: il generale dalla’ via 
finora. percorsa. 

E impossibile che i promotori: della spe- 
dizione ‘credessero  daddovero di riuscire. 
benchè ci abbiano già avvezzati a tentativi 
di questa-falta ed altri se ne contino megli 
ullimi anni non meno arrischiati ed inè* 
scusabili, è poco. probabile che sperassero 
d’invadera.il Tirolo e di sconfiggere l’eser- 
cito austriaco ‘da “58 soli Eglmo dovevano 
quindi proporsi di tFascinar il governo a 
seguirli. Pofchid'avoranò comintiate 16 osti- 
litè, confidavano nell’agitazione de’ giovani 


inesperti; delle! società di provvédimento, | 
| rono.al. generale: severe ammonizioni; ‘e | 


dell'Assotfazione' emanicipatrice, pét'costrin; 
gere il, governo, ad una, guerra, per;la quale 
non siamo «preparati; od a difendersi 'da uda 
invasione ‘austriaca, ché nelle ‘presenti con- 
lingenze' ci ‘avrebbe cagionato, del: male 0 
danneggiate le nostre..sorti. Ma ci voleva 
un capo .6_questo capo doveva esser. (sari 
baldi, il solo nome che si. è ayve:zi ‘a ri- 
guardare come il duce popolare e simpa- 
tico de’ volontari, : 

.. Che se il governo, anzichè. mettere a 
Sbataglio i destini della nazione, avesse re- 
sistito, come ha fatto, a' disegni del partito 
d'azione ed impedita la spedizione, non. era 


questa un'occasione propizia di compromet- | 


ter Garibaldi verso il governo ed il’ go- 
verno verso Garibaldi 6 di produrre ,un 
antagonismo aperto, deciso, sulla, gravità 
del quale niuno potesse più farsi.delle }l- 
lusioni? Quando il general Garibaldi fosse 
stato spinto verso ]l partito d'azione e get- 
tato nelle sue braccia, il partito, sarelibesi 


creduto forté ed ‘invincibile e forse AVrébbe | 
sperato” di ‘abbattere Îl governo od'‘'almenò | 


costringerlo a nuove transazioni, 
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— Questa calma tu ine la togli; ‘tu m’im- 
pedîsci ‘d’aildarne in traccia, La calma To s$ 
io solo dove posso trovarla... 


— Ed jo ti-accompagnò allà suà ricerca... | 


_ — Non Ho d'uopo di compagni pet tròo- 
varla.... sò ben iò.... lo ‘80 io solo, dov'essa 
risiéde. 


‘&2'L'abbandorarti ih' qui sto stato sarebbe de- | : 
r 1 } 1 -=+Dothahi!!,/ So già quel’ chie si dirà ‘do- 


titto‘è"delitto ‘tantò “più pride’ indi "Me 

dito‘che coribsce tutte Te conseguente di que 

sta febbre cerebfale ché li lia assalito în ud 
to 


| tstzo Sé ‘le conosti' non'hò più nulla‘dè te 


larti !'motmofd Oraste con vocè ‘capî. ‘Sai 
anche tu che il solo Iliogo di ripòso ché ii 
e prg 


DI A i 

— Domòni ‘i tuoî nervi sì saranno rilassatà, 
la loro sovreccitabilità scomparsa è... . 
._— Oh ‘domani? domahil.,... Se, il sole di 
domanî mi trovasse aricora sulla faccia della 
terra, mi vedrebbe imputridito morélmente!.. 
Meglio èsser'freddo ‘cadavere che esposto ‘al- 
l'avvilitento; gli scheriti del'pubblico 1/1 //No, 
Ton ‘avrei più il coraggio chie‘ora tutto ni'in- 
fadè... Non ‘proverei più ‘ l’energità voluttà 
di dire'a tutto ‘un popolo: voi nori avete fi- 
schiata un’opera, voi avete ucciso un udino!:.. 
‘Domani ‘sarei snervato; prostrato, avvilito ; 


n L Li 


: NUELE, chevassotia' le sorti ‘ste e'della sua 


‘affine | l’Italia non, può esservi accordo nè unifor- | dinastia a quelle della nazione, è l'unione 


‘ del principe col popolo;:e che sola ha dis- 
sipati.i ‘sospetti dégli ‘altri stati, resa méno| 

| diffidente la diplomazia, e possibile 1” àl- 

î leanza colla Francia. 

" Italia e Vittorio Emanuele significa che 
le iniziative private non debbono discordare 
dagli ..intendimenti del. governo, » Sarebbe | 
molto strano e nella storia ‘politica poco e- 

| dificante che si adoltasse un. principio in 
teoria per violarlo nella, pratica, Pure il | 

| partito d'azione non faceva e non fa ‘altri- 
menti. Esso ripete Italia ‘e Vitlorio Ewinue!e 
| mara spalto:di..far.ciò che vuole, di. costi- 
| tuira società ‘‘politiché;' che comò tutte le 
società politiche in tutti i tempi, ed in tutti 
i luoghi, si convertono in associazioni se- 
| greteed in: cospirazioni; a patto di poter 
| farsi ‘atbitro della guerra e della patè. 
Non. è' gran «tempo che il partito d'azione 
guardava’ biecamente il generale Garibaldi. 
Alcuni giornali del partito. non. risparmia- 


quasi lo consideràtorio come irfemissibil- 
mente. perdulo, scorgendolo, fedele a Virto- 


RIO EMANUELE. 


Garibaldi non. doveva essere il soldatò 
popolare, ma uno strumentò nelle mani del 
partito d'azione, e forse uno stromento che 
avrebbe spezzato, quando. gli tornasse, disu- 
tile 0 molesto. 

| “Fà ‘inotaviglia che quegli fra gli udmini 
che. circondano il. generale, i. quali. non 
sono ‘addetti al partito d'azione, non abbiano 
scoperto l'inganno e non, l'abbiano fatto 
toccar; con mano avGaribaldi. La. gloria del 
quale è legata al rispetto della formolapo- 
litica nazionale: Italia e. Vittorio. Emanuele. 
Non, illudiamoci. Niuno può. aspirare..ad 
aver ‘influenza în Italia; per quanto siano 
notevoli i servigi da lui resi alla patria, 
se non, aderisce schiettamente: a quella  for- 
mola.-La nazione è per Vittorio EmanvELE, 
& chi è contra Virtorio EmaNUELE non, può 
gperare di ayer.con.sè la nazione: 

| Garibaldi può esser chiamato a nuovi 
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mente e ‘da 'itutti Quanti... Non-ho f.rza di 
giungere a quel fatale domani! 
) 1 Oreste caro Orestè! questa Sofza la tro- 
verèmo ‘assieme... Lasciami f.re... Oh che? 
| nénoiti fidi più del tuo Massimo; del tuo fe- 
dele amico? 
\ Ma il maestro; più non l’ascoltava. Ei pro- 
seguì nel suo; tema ‘buome ‘in ‘un suliltiquio. 


mani... Lo vedo! anzi lo .sétito! Scherhî ò 
compassione; 0; peggio ancora di ‘tattò questo: 
+ il.esilenzio ! d'obblio 1° Nessuno "si ‘degnerà di 
‘ dirmi «i «perchè Tui disapprovato! Non mi'si 
farà l’onore.\v: mom: mi si farà la:carità d’una 
crilican..ehe ri'illumini, mi rischiari; che 
| m'incorsggi a spender di nuovo le dieci ore 
| del»giorno ‘al ‘lavoro!... Eppure io ho méssò 
| tanta parte di me stesso in'quella produzione! 
Non ‘ho télto ad imprestito a questo ed a 
‘ quello cun’idea; um“ modo, un concetto, vna 
ispirazione; tutto fu tolto da me, tatto asai 
dal mio capò e. dal inio cuore... ‘In quell'o- 
| pera caduta:senza essere né compresà, nè è- 
scoltata, giace l’anima mia... Colà! ho riposta 
la scintilla che Dio mi diede... Oh! lasciami, 
lasciami; Massimo, se. pur ‘è verò' ‘che tu mi 
si amico; lasciami é finiamola! . 


narla. dove non: vuol'andare ; ma non del 
principio vivificatore della #ua indipendenza, 
e questo principio è, rappresentato da Vit- 
tono Ewanurre è ‘ costituisce‘ pel ‘govertio 
una forza, che se egli sa adoperare con 
discernimento, abbatte le fazioni e guaren- 
tisce il compimento dell'unità. nazionale. 


Nella Gazzetta di Genova del 26 troviamo ri- 
ferita. una, deliberazione della Società emanci. 
patrice , la quale assai bene ne caratterizza 
l'indole e gli intenti, 

Ecco che cosa scrive là Gassélta: 


Sabato a sera la Società emancipatrice teneva 
una seduta straordinaria, nella quale, tra le altre 
deliberazioni, approvò un.indirizzo. di. encomio alla 
guardia nazionale di Napoli ad eccezione: delle due 
compagnie Pancrazio. e De-Cosari, pel contegno te- 
Nuto in occasione della dimostrazione del giorno 20, 
Un indirizzò ai cittadini di Brescia, e di sottoscri- 
Vere una dichiarazione di correità e complicità cogli 
arrestati di Sarnico, 


Per la Società emancipatrice adunque, la guaf- 
dia’ nazionale noti è benemerita se noti per- 
mette gli schiamazzi 6 le dimostrazioni di 
piazza; forse dovrebbe anche provocarli, noù 
è vero? Ma in tal:caso, a che-istituire Ja 
guardia nazionale ? 


ue" —0—.__—__—_— 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Roma, 22 maggio. 

Coloro the credono ciecamente alla. santità dei 
chierici romani e a quella pafle di. stravieri la 
quale ha per indibitato che A religione perirebbe 
Se il papa nòn avesse trono e corona, dovrebbero 
vèrire in Roma in questi giorni, e vedere se le 
loro cirè son più pel cielo che per la lerra,.e come 
sotto il vélo dei riti sacri. nascondano ambizione 
di dominio, servendosi della. chiesa pel. trono. Per 
avere agio di congiurare contro la libertà del mondo 
il cardibale Allieri ha aperto.le sale. del..suo pa- 
lazzo al convegno .de'.vescovi, ha fatto»-insorima 
un circolo vescovile e li bisognerebbe udirli come 
predicheranno la croce addosso ai sovrani che han 
concesso loro di vénire a Roma e forse ban fatto 
loro le spese del viaggio. Se sta a cuore de’ prin» 
cipi la tranquillità de' loro stati, certg è stata econ- 
sigliata la licenza di mandarli a:congiurare ; per» 
chè se alcuni governi ora si lascian reggerè volen- 
tieri dalle dottrine retrive de’ prelati, e delle suor 
Patrocinio, quando volessero mutare .indirizzo alla 
lor, politica,; con questa. assemblea di pretume han 
preparate e aflilate le armi onde essere combattuti. 

Jeri vi fu concistoro; oggi ve n'è un altro; sas 


== —= *——©———a—= 


mille ragioni... ma dove t'incammini?... verso 
il viale del Rè?... sia pure! l’aria della sera ci 
farà bene ad entrambi. Ascoltami, sun solo 
istante! 

— È inutile! 

— Un sol istante li dico... e poi ti rendo 
lu tia libertà! 

Ciò dicendo il dottore pervenne a far pas- 
sare il suo braccio attorno al braccio d'Ore- 
ste ed a mettersi allo stesso passo di lui, ot- 
ténetido così di regolarizzarne, i movimenti, 
di tenerlo in freno, d’acconciarsi ad udirlo, 
d’avviatlò, per così esprimermi, a subire la 
sua influenza fisica e morale. Il maestro la- 
sciò fare senza avyédersene. La fof2a così in- 
tènsa, così energica di resistenza thè avea $pie- 
gato dapprima, diminuiva insensibilmente a 
misurà che il profondo dolore che l’ardea 
dentro, trovata un'uscita, uno sfogo nella 
parola. Erà però ancora assai lungi dal poter 
prestare la menoma attenzione a'ragionamenti 
dell'amico. Egli proseguì ‘nel suò soliloquio, 
con atcefito' pieno d’amarezza: 

VOLI Shi ‘tu Quanti ‘sacrifizii m'è costato que- 
sto lavoro? Sai bu ' qual Febbre ardetite,  {or- 
meritòsa sia il produrre, il creare Una cosa ? 
Gbribsci tit'illavoro coritinuo, indefesso di mente 


— Figlio mio, in questo modo nom c’iti-| e di mano richiiedè un'opera ? Chi Sì può ac. 


' tenderemo mai! Non già che abbi torto; hai cingere ad una bisogna di questa mole, senza 
vi: i CS DI. LS n: 7 


————_ ———_—or-—- 


bato.un altro! Dei riti non ve ne parlo, potendone 
attingefe notizia dal giornalismo romano ascetico e 


politico. Vi dirò solo non esser-consuetudine che.il. 


papa si presenti aì..concistori in (sedia gestatoria 
aleggiato dai flabelli, quasi ricordando ciò che dice 
Ovidio nell'arte degli amori: proficit et. tenui ventos 
movisse flabello; che’ significa: per noi: i papi: dive- 
nti lascivi e pagabi în grazia del dominio lett po- 
rale. Egli colle pompe esquisite,e colla sanità che 
reca-in ognisùa operazione, noll'oro ‘e ‘col lusso 
persiano, vuole sbalotdire la gente, per ‘accattare 
ossequio ‘anche quando sarebbe degno "del ‘contra- 
rio. L'arte de” gesuili è pure tutta intesa a darne 
@ bere delle grosse.ai.prelati oltramontani ea tutti 
i pievani_ di. cam che specialmente dalla 
Francia e dal Belgio son corsi qua ad imparare le 
dotirine sovversiye della società e quella resistenza 
ostinata che devono mettere in pralica ‘per far 
‘contrasto alla civiltà crescente. Fra tanti preti ve- 
«Muti per le.indulgenze. vi son pure. de’ mariuoli, 
come si.rileva da.questo fattere]lo che ‘son per 
contarvi. 

Martedì ‘a malina due ‘preti sî son presentati al 
Palazzo Poniutawski ove dimota un vescovo ‘spa 
Snuolo 0 portoghese, domandando di visitare sua 
eccellenza, la:quale si era levata di letto allora, e 
igià il cameriere le aveva ammapito- il | cioccolatte. 
Monsignore uscì,della sua camera e vide in! sala 
i due che lo attendevano, ma lo attendeva anche 
il cioccolatte è ‘questo premeva di più ; sicchè prese 
licenza :da @àsi, progoli di aspettare ' qualotie mi- 
nuto e andò a.conferiare il povero stomato. Quei 
preti rimasi soli entrarono per quella porta donde 
‘monsignore éra ‘uscito 6. senza penar mollo troya- 
rono sopra l'inginocchiatoio Ta croce vescovile con 
la sua, collana, due anelli ornati di un tcpazio e di 
uno smeraldo; presero queste bagatelle e in un 
lampo uscirono, e. a rotta di-collo per le scale, 
andarono presto a confondersi colla folla di piazza 
di Spagna. Il povero vescovo quando uscì ‘fuori e 
non trovò 'alcuno si. maravigliò quando” andò in 
camera ‘e non trovò: più la croce e gli anelli, pensò 
che.andò sulle furie. La polizia fu subito avvisata, 
ma fino ad ora non è riuscita a scoprire i ladri. 

Si viene parlando della partenza di due reggi 
monti di fraricesi, il 7° è 69° molto in voce di li- 
berali edi ostili al dominio civile o incivile del 
sommo poritefice ;‘clie ‘non’ gli ha veduti mai di 
buon occhio. “Agli uffiziali di questi reggimenti, i 
quali andarino a baciargli ron so se la mano 0 i) 
piede nelle feste di Pasqua, il papa per fare ad 
essi uno di quei segnalati complimenti che sa far 
tanto bene, disse loro: Avete preso Pasqua? Un 
uffiziale che saprebbe far da papa meglio cre Ma 
stai, si scusò, dal rispondere dicendo di non inten- 
dere italizno. Con quella domanda, il papa volle 
lacciarli da erelici, perchè per lui chi è liberale è 
più del demonio che di Dio. i 

Il noto dispaceio telegrafico sul contegno dell’ar- 
mata austriaca ‘al confine lombardo, fu preso dai 
miopi politici del Vaticano e ‘del Quirinale per 
una dichiarazione di guerra, e allora dicevano ad- 
dio al reguo d'Italia. Fino ad'oggi vanno fantasti- 
cando che gli ,stranieri. saranno, già a Milano, e 
forse a Torino, e fra poco a Bologna e già fino al 
Tevere ; e\aspèttano ‘un uffiziale barbaro (barbaro 
è chinnque offende gli altrui diritti che Ja civiltà 
vuol rispettati) che riporti al Santo Padre le chiavi 
dello perdute città. 

È vero che'i nostri nemici entrano troppo facil- 
mente nelle speranze; ma pure certo è che se la 
condotta di certi italiani che han più dovizia di 
sentimento che di ragione, non è assennata come 
‘oecorre che sia sempre e in ispecialità in momenti 
difficili, si ‘finirà col darla vinta al papa,.ai Bor- 
boni, agli Aritonelli ,'aî Demerodi, ai gesuili (ulli 
reazionari è ‘sfidati nemici dell'unità italiana, 

Noi romani abbiamo inteso con sommo dolore i 
folli disegni ‘U' invasione , ‘e ‘non sappiamo darci 
pace come cerli uomini rispettabili per mille versi 
si faccian prendere così ‘dal capogiro, da conside 
rare con strana leggerezza un'impresa che per co- 
minciar'a e condarla ‘a fine ci vuole ‘maluri.à di 
consiglio, risoluzione unanime’ di ‘tutta la nazione 
@ saorifizi mon ‘ordinari. Si dice da lutti che è un 
gran: bisogno’ nazionale di finirla presto con questa 
eterna quistione romana. Ma forse che le mosse 
impensato , ‘le dicerie da'tribuni’ l'atrovellarsi dei 
partiti può condurci ‘al passo desiderato. Noi non 
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una-speranza?-Senza una speranza che è forza 
credere certezza ad ogni minuto, ad ogni 
istante, perchè vi sostenga nell’ardua via e 
non vi lasci cadere allranto!... e questa cer- 
tezza ‘dél trionfo... del trionfo anche assurdo 
‘che v’ha animato ad un'impresa che guar- 
danola col freddo calcolo della ragione v’a- 
‘rebbe atterrito, vedersela svanir dinnanzi!... 
svanir, dinnanzi, in una sera, in un'ora... 
senz’appello... per sempre... E tn vuoi? 

— Non voglio niente, io! voglio solo che 
mi ascolti un istante. Dimmi amico! E che 
‘cosa persavi tu che fosse per accadere? Quali 
‘erano le lusinghe che ti stavano dinnanzi 
quando imprendesti a ‘scrivere il tuo, Alboino? 

* Crédeyi tu che si sarebbe ad un tratto-inter- 
verlito l'ordine delle cose sanzionato. da Iun- 
ghissima esperionza? La. storia delle arti non 
ti ha ella dimostrato che chi crea, chi sente 
in se stessa l'ineffabile potestà di creare è 
destinato al combattimento e non giunge, ad 
imporre il' suo modo di sentire se non colla 
lotta, colla lotta lunga, accanita, instancabile? 
Come mai hai potuto immaginare che una 
generazione già dominata da un altro crea- 
tore, già sottoposta ad un suo sistema, già 
fatta schiava alla sua. influenza, si sarebbe 
sciolta da questa e t’avrebbe seguito . nella 
nuova via per cuì vuoi còndurla,, senza, resi. 
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vogliamo dire di $i stessi $ m 
di freddezza o di‘apatia » allo 
che 


armate stranieri ppiaini 
buona pace. f 
T_ "iron i va n 
INTERNO.......... 
re ae 
NOTIZIE VARIE... 
istero delle finanze. 
iii del at e delle IS 
Avviso di concorso — Premio di L. 300." ' 
Vuolsi apporre alla carla filigranata ‘un “bollo 
uniforme,per. tuto il, regno... , 
1 bollo, doyrà,ayere 29. millimetri di diametro. 
Occorrono appositi disegni per stabiliré l'im- 
pronto; l'Italia' ne. formerà il'soggettà: si ‘dpre 
perciò un concorso a-tutto, ‘il .10 prossimo giugno. 
Coloro che intendessero di prendervi posto faranno 
pervenire i Joro disegni al ministero delle finanze 
entro' il termine fissato. | 
I. disegni saraano; giudicali ida apposita Commis- 
sione. 
Un premio di L. 300 sarà attribuito all'autore di 
quello su cui cadrà la scelfa. 
Torino, il.23. maggio 1862. 
s Per. il ministro 
p. Saccui. 
Senato del regno. Il Senato è convocato 
in seduta pubblica>per, il giorno 11 di: giugno pros: 
simo, alle ore 2 pom. 
Ordine del giorno; 
1. Ricompesizione degli uflizi; 
2. Re'azione di petizioni ; 
3, Discussione, dei progetti di legge annunziati 
nell'ultima sedu'a che si troveranno in pronto. 
Società degli omigrati politici. 
Giovedì 29 maggio. 1, 62 Ja Società di mutuo soe: 
corso degli emigrati politici italiani si adunerà al 
mezzodì nel teatro Vittoriò Emanuele per comple» 
tare la nomina del Consiglio ‘dirizente. Tutti quelli 
che banno fatto 0 faranno adesione al progranima, 
sono perciò pregati ad intervenire all’adunanza .e 
a depositare le pagelle firmate chi le possedesse. 
Un pericolo corso dal Re, Leggiamo 
nella: Sentinella, delle Alpi in. data di Cuneo, 27 


maggio: 

f Veri mattina il' Re passò in Cuneo per ‘recarsi 
alla caccia nelle montagnedi Entraque. Percorretido 
il viale che conduce, alla, Madonna degli Angioli, i 
cavalli della sua vettura si spaventarono alla vi- 
sta di alcune lenzuola distese e si impennarono. Il 
cocchiere seppe però frenarli e dar tempo' al ‘Ro 
di discendere. 

In un batter d’occhio un numeto ingente di po 
polo ‘accorse per dar aiuto all'amato ‘nostro Prit- 
cipe, ma non fu necessario, perchè i cavalli \erano 
già calmi. Il Re ringraziò, e parti ridendo, 

Dimostrazione. Leggesi nel Pungolo di 
Mi'ano del 27 maggio: 

Temevasi ieri sera qualche insano tentativo, per 
parte di alcuni sconsigliati, alla fabbrica degli spi- 
riti in Viarenna. (A: prevenirlo, sifspedì ivi la guar: 
dia, nazionale. Non,si.ebbe;a deplorare \aleun di» 
sordine. 

Aggressioni. Togliamo da una corrispor- 
denza che la Gazzetta di Milano ‘ha da’ Ferrara 
20 maggio: 

Nello stesso giorno che qui si è.consumata l’ag: 
gressione nel banco Borghi (18) certo sig. Rodo- 
nesi ‘sulla «strada di Coparo veniva aggredito ‘da 
ine malviventi, dai quali si difendeva scaricando 
due colpi di revolyer, con, uno dei quali ne sten- 
deva uno ‘a terra. Non' più tardi di venerdì scorso 
veniva aggredito il‘signor avv. Feriani,' difenscre 
oriminale, ‘da individgi che poco .tempo fa' era ria 
scito colla sua abilità di sottrarre alla dovuta pena; 
essi lo derubarono di un orologio e di un anello, 
per i qualî oggetti egli stabiliva ‘un riscatto di 15 
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stenza, senza combattimento, al tuo primo 
invito?... Coraggio, amico, coraggio e’ vin: 
ceraì. 

— Coraggio! esclamò. Oreste con lugubre 
accento. Donde trarlo questo coraggio? Sai tu 
i sacrifici che mi costa quest'arte per me fa 
tale? Sai tu che ho lavorato per «anni: colla 
prospettiva, dinnanzi che, per produrre il frutto 
delle mie fatiche al pnbblico era. giuocoforza 
il rovinar,me ,e la. mia famiglia? Questo fu 
coraggio ve l’ebbi, l'ebbi perchè una memoria 
mi stava fissa in cuore... perchè un'immagine 
mi, sorrideva. alla mente... perchè l'amore... 
ma bando a queste idee... Esse,non deggiono 
funestarmi questi ultimi momenti... .E ‘diede 
rabbiosamente una scossa (del capo, quasi si 
adirasse|contro sestesso d’avere:aperto, anche 
per-poco . l’adito ad una serie di. pensieri, 
inesorabilmente proscritta, e poscia :ripigliò : 

—— Per pagare cinque milalire all’impresariò 
e far rappresentar l’Alboino, «ho. dovuto impe- 
gnare: le, masserizie di casa, i. monili. e. gli 
orecchini.di miaxmadre, tutto!... ho-dovuto fir- 
mar delle cambiali... ho.dato quanto aveano i 
miei... eguanto avevo.io, ch'è l'onore... l'onore 
che. ho. esposto firmando senza «la certezza di 
poter pagare..., Questo debitomon: ti può:scio- 
gliere... non si può sciolgliere se’ nonv:colla 
«morte! Bi, 0608 0g 

{asi lot 38 er dor. tinmi omsrsba 


{ Paulueei. 
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gioni flore; tappo ce ladri, avuta la som- 
cipitosa fuga, ma raggiunti, da fu 


| lasciarono striscie 


vI Nella scorsa.notte è arrivata in questo porto la 


Cosi veniente da Na- 
poli, ETÀ 


tituzione, niente da a 
dal'epino di fregala marchese 


Stamane poi arrivava la pirofregata corazzata 
Formidabile; comandata ‘dal cav.’ Acton, ' è! prove- 
mienite (da Tolone. ; tona-'sb ei 

Sequestro di giornale. — Per ordine 
del procuratore del Re presso la Corte d’assisie di 
Firenze venné ‘sequestrato il numerò del 23 mag- 
gio del giornàle la Nuova Europa, 


CRONACA TORINESE. 


Di buon grado annunziamo che, la sera di ve-, 
nerdì, l'ar ista drammatico Antonio Buttiotti, coa- 
diuvato dalle allieve. della signora Malfatti Ve» da 
alcuni dilettanti, darà al teatro Carignano una rap- 
presentazione a proprio beneficio. Egli ha ‘scelto a 
tal uopo: Il Povero ‘Giacomo, produzione favorevoli 
mente: conosciuta. - | 

I torinesi ben ricordano come fil Bucciotti sia 
stato uno dei più validi sostegni della Compagnia 
Reale è saranno liéti che loro si pofga ut'vcca- 
sione. di rivedere, dopo; alcuni anni d’assenza; ed 
applaudire un artista al quale è debitore di tante 
serate lietamente trascorse, Il teatro è gentilmente 
concesso dal sig. avv. Righetti. 

—(Questa mattina cinque amici si. recavano.a fare 
una partita di, piacere fuori di Torino. Ritornando 
in città, vennero assaliti in vicinanza della-Crocetla 
da cinqne individui ‘armari: che li derubarono di 
quanto avevano. indosso. i 

Gli assalitori avevano il volto coperto in, modo 
da non essere riconosciuti. Dall'accénto però parve 
agli assaliti di riconoscere che dae dei ‘ladri fos- 
sero lombardi, e; gli altri, piemontesi, 


Morti consegnati all'uffi Stato Civile do 
l'oro A pon. dal" iorna 20 fo alli 1° 2CTI 


maggio. 

Nipote Delfina, d'anni 7£, di Corìoj. Suor Maria 
di S. Marta, di Villarfocchiardo,., al secolo ; detta 
Montabone Maria Giaciota, id. 27; Danna Andrea, 
id. 5I, di ‘Mondovi, sarto; Verlesio- Antonio ; ‘id. 
43, di Robella (Asti); panattiere ; Dalmastro Gia» 
como, id, 19, di Settimo Torinese, mugnaio; Bur- 
zio Maria. id. 81, d'Asti, serva ; più, 15 da 1 
giorno ad anni 3. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il generale. Garibaldi è arrivato , come 
noi annunziavamo, oggi, 27, a Como è yi 
fu accolto da grandi ‘acclamazioni. ©‘. 


Il minfstro ‘Pepoli è di ritorno a To- 
rino. 


In una perquisizione fatta ad una mani- 
fattura dî carta a Pistoia, furono confiscati 
falsi biglietti della Banca toscana .di lire 
cento e le lastre relative. 


La quarta legione della guardia. nazionale 
di Napoli, avendo aderito. alla. dichiarazione 
x——r————_T—-.«&«xc.-rriijiii 

— Bene, amico; bene! Ottimi sentimenti! 
Ed-io, tuo amico, fedele, porterò a tua madre, 
a quella madre che. per te fece getto di quanto 
s'avea di più prezioso, la buona novella. Le 
dirò: voi aveste il sublime eroistno di privarvi 
del, superfluo e del necessario in favore del 
figliuol. vostro, per appianargli la via dei trionfi 
ed il figliuol vostro ha codardamente  diser- 
tato, alla prima sconfitta!... Egli s'era ingan- 
nato sulle sue, forze!... alla prima baltaglia 
fu inevitabilmente perduto... Non avea. genio 
e però non ebbe. nò pazienza nè. costanza... 
Madre! quando vi privaste d’ogni cosa yoi 
incamminavate, non ai trionfi ma alla morte, 
alla morte dei vili! Avete.a pi lata ogni 
cosa pet lui... ed egli vi ha abbandonata! 

“ — Mia madre! gridò Oreste a questo punio 
con voce straziante e copertosi il viso con 
ambe le mani, s'arrestò di corto,, quasi ayess 
trovato nel pensiero della madre nn ostacolo 
insormontabile all'esecuzione degli efferati suoi 
divisamenti... .,;;,.., pido lu ri 

Il dottore ..rispettò religiosamente la _medi- 
tazione in cui. vide assorto l'amico. Egli avea 
gettato ;nel..cuore, esulcerato, del maestro,jl 
buon germe, ;ed era, troppo di sche vi,sì 
avolgesse per, disturbar l'opera della, fermen; 
dazionPr: io ozidvi SISARTIOI isiego nu sigidaz 
* erano nel.xiale, che, condys ‘al. ponte Marig | 


chele, unitamente al cav. Della Torre, 


Leggesi nella Gaz:el/a ufficiale del Tegno del 
Pg Scorte gtti: è RA I 

'‘S. A. R. il Principe di ('arignano .è partito do- 
menica sera eòli*ultimo donvoglio della ferrovia di 


* [Susa diretto: inì Inghiltèrrava' visitarvi» l'esposizione. 
14 Benchè: viaggi »intognito@otto*il nome dicon di 


Villafranca, il prefetto dell Satdia GP 6 
comandante di quella»ottodivisione Ced il procu- 

;sono-andatiza riceverlo ;a;:S.-Mi- 
console ge- 
nerale di Italia a 0 dv ricevuto 


Wa 
tutte le autorità \S. (AT h Vitate a_ salire 
ne’ suoi vagoni. Giunta a Cha ty SLALB. fr 
ricevuta alla stazione della strada ® ‘dalla 


Corte. imperiale d'appello e dalle alt i 
civil è aiititari. pitt ghi a) Dito 
durante il suo ‘arrivo: la a reale ditaliaria. 
Ritata Tr POPE it, BP, PPOIB- cdi gegio 
!Lo stesso foglio reea " , 
Vai di ida 
di "torino PRA ie Mt 
asserehdo essefè quelli stesi ‘obe | furono (comani- 
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“pi. AA Pr *audiiose railttà 
(hh tao dio iu pl ‘scene li hd 
Possiamo, recizamente:smignlire Glid l'Avvocato] f- 


scale militare della divisio; i la, 0 falcun 
sud tibend te, ‘dimentica he SITO 
abbiano dato a | chicchessia comunicèzi tà 
solai dal snbresionp del peoeentat. 17 dinozzò 
ULeggesi. nella Sentindila . Bretciana: 011%) 

Ecco la letto che ;baspaseple iGiargtaid in data 
di Trescorre 2i maggio, dirigeva tenente 
signor: Duce 16) riagogta i alle Totidra dia l'a 


a Egregio sig. Duce Luigi 

aiutante maggiore in°®° nel 19° fanteria © 

GIOIE PT 
«Non avevo bisogno della lettera, vostra, per.es- 
sere persuaso che nessuno degli aprartenenti alla 
valorosa ufficialità dell'esercito avrebbe ordinato, 
nè ba ordinato, il fuoco contro inerme moltitudine 
di cittadini. nt ottone ta dior. 

« Quanto alla. verità dei fatti accaduti in Srgela 
la notte del 15 corrente, spero che. risulterà evi. 
dente per tutti! dalla istruttoria’ processuale degli 
auditori militari. | | ivo ol singo Hal 

sVi saluto distintamente, 1.1. omo) Juno 
dipinte Sr dai 
‘Leggiamo nello stesso foglio: ,. snlitati 
_Jeri colla quarta corsa della ferrovia partiva per 
Torino ‘il prefetto ' della provificià, barone Natoli. 
.. Dorhenica cata varca sapremmo con (qual 
fondamento, la voce, che .doves | nascere qualche 
disordine, promiòsso da' quei pochi pupe pre 
tori nel torbido, chie ‘approfittando della agitazione 
che dé Sdiprpe ario Sanieicions acri dissémi- 
ra il popolo, ito ; pe re ora ca- 
puri pintgian oré il'baa sella ife ca no- 
Stra li confinò, è tentano colle’ venefichè?loro! insi» 
zioni di, attossicare 


la Ponanefiai nasionala é la cit- 

dina. Fu nalche misnra di precauzione 

Une carte o AM be lla guarda 
Nazionale, Va quale’ fu' pòî ‘anche' licèriziéla prima 
ancora che innoltrasse lanutte, essendosi constatata 
la perfetta tranquillità , pla Ja ciò, e quindi 
la assenza di qualtinque pericolo. ©‘ ** | 

a TAR Satira 


RABIUOIL G pIaBie 


La Gazzetta dil Geriova ‘del 20 teda vi ‘seguenti 
ragguagli sulle perquisizioni testè operatesi in 
quella città: dall'autorità di {pubblica esîcu- 
persa. ) fire Gladt ot 0 inno: 

rì alle 5, del mattino procedevasi dagli ‘ùffici 
Ris a minute peditiizioni Dei “locali È n'‘ Asso 
ciazione ‘unitaria’; piazza’ Grillo Cattaneo «è della 
Società. emancipatrice. in via Giulia. 7:10 tl 

Diverse carte, furono sequestrate e,{ra queste 
il registro della ‘Scuola militare, che è presso l'A 
sociazione unitaria, ‘e’ le copie’ delle deliberazioni 


ad estmcad 2 Rtmrooi 


Teresa al cortile del Valentino. Scendea' dil 
cielo un lieve barlumesdi -luce; che permettea 
di scernere tutto all’intorno gli oggetti rag- 
gruppati in folte e scolorite masse. Il silenzio 
generale era solo interrotto dal mormorio del 
Po che la fresca:aura moltarna portava con- 
fuso e quasi indistinto geno al arno pai 
due amici. Sulla vétta della massa nera, 
aeutinol cid avi Ibn: a ‘000, paia, 
una luce. Quella; luce \usciwa da una finestra 
del convento de’Cappucciaì, ma così in Jonta 
nanza e circondata tutl' intorno dall’ cmbra 
della notte'aféa ilciinchè'dî fantastiéo' ddrea 
l'occhio d'un angelo ché Sorvegliasse, due 
amici dall'alto. ©‘ ni GreMtredi pdl 
spedito ‘the avava' seguiti li" assi d'Ore- 
ste s'era ‘fermato al und certa distanza, Ne 
scese la Lina la quale, entrata frettolosa nel 
viale, si diresse risoluta verso Oreste , senza 
badare Ul dottore, il” quale. al rumote dei 
passi sulle foglie secché s'era voltato e'stava 
contemplando, tolpito di meraviglia, l'inaspet- 
tata sppar zione. La donna ‘s’accustò al mae- 
stro èd'afferrandogli Je braccia per modo da 
indurlo a scoprir gli occhi. dl porse innanzi 
îl ‘suo gentil Visetto, irraggiato da un divino 
sorriso e disse: i 
«ile jE che? Non'“mi.riconoscete? + 
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noi pubblicata nel nostro N. 122;ogy snodds 
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Cagitionne nc 7-7 


I dell'O 5 È I 
ni Parigi) Gb maggio | 


Val Alti a ia af ’ha i a 
Quanto più i giornali ofliciosi pare vogliano 


punge pi ò die . 3° | feriza Télativa ‘alle strade ferrate del mezi 
mero pocrimimazioni È gli Rominii-assennatitt | riorno, ‘È: [uor..di dubbio .éssere..il .inint 


rato di dare ‘le proprie dimissivni se non si 
facesse ‘calcolo della sua ‘opinione nella ver- 


) È inistro., 
dei lavori pubblici contrariv alle îdee del si- 


‘| gnor Perrire, ma è certo d'altro canto che 


rh i ip ri aveva |». va Do, Ggulo, 
Mt e Cn ch it abauo | iMperatore ha presa oramai una risoluzione 
intervento ‘negli’ NEI Messico ; nulla ae io nen credo che il signor Rouher voglia 


del, Re. 
Rida forsè non avrà agito con tutto 


leratore voglia ‘cambiare Ja spedizione in una., 
intrapresa ‘indefinita’ e ‘rovinosa, La Francia 


erano stale’cotitemplate-nel bilantio sottoposto 
è1torpo Tegiglafivo sino ‘alla fine dell'eserci. 


bi an ‘li<costa Nord ‘del golfo di 
Messico... (11 0. ;7 “i ilpt i RI 
+ Nessuna decisione è stata. presa peranco 


he dovrebì 
Méssità. La"no 


a-, 
@i | 

ito a! 
Na 

iona- | 


‘Garibaldi vedendo con quale unanimità si | 
attribuire alla ng generosità soltanto ‘la pre- | 
mur ole, egli. ha,.reclamato /la sua 
pario 1 ode È hall Yo iatto ontra- 
rio,agli iteressivitalioni, capirà che! questa in- 
terpretazione deve d’or ‘innanzi entre la sola. 
Noi abbiamb'la'‘profitida convinzione ‘che esso 
nòn la sméntirà' nè colle parole nè cdi futti; 


one è modo 
di discernere se quella apparizione cupo po 


rimprovero; chi vi condusse in questò (luogo? 


ct Lg DE alb Rd coin 


pure e ini, pendeste ja vita dell'animi.....Vassi 
u 


Ali vinA! Lina! ér. pietà .nod prose 
PA PA Ml Roa_pr 
vati a_tumulto i sape seatitteffiz; A 
gni Mi ho sempre sexdito col 
mio pei d, | Sd CARLA hi ripigliò. 
la fanciulla col'a vote ardetite’ del cuore; è. 
quando ascoltai questa seta i dileggi che lla! 
moltitudine vi,ha: scagliato, «il: mio: duore si. 
rmmerziE One pc pet it mio. 


anìdie).0'aò amiviò vinoitig0 Ue st 


, 


i iti enne 


ma st è n 
La no del. prossimo ritorpa..d 
Prim Ps adora da] 


per questo ritirarsi. |. _ o 
Il vicerè LALA ritorno.da Londra, 


non» abit iù le Tuileries; piùli-t 
(bero lia ipa impegnate parecchiò re al-|| 


l'albergo del Louvre. 


Serivono da Parigi, 23 maggio, all'/n'cpen- 


del principe Napoleone per la:Sicilia, questi, senza 
-dubbio,.è partito a quella volta dietro ordine del- 
imperatore. eSivassicura che ritornerà ‘a Patigi coll 
pri per ibord, glio primogenito dellre d'ltalia, 
Si dice che ilysignoriThouyepel abbiatindirizzata 
al signor Benedetti, aflinchè la trasmetta al governo , 


(italiano. una nola relativa ai fatti di. Bergamo e . 


di Brescia ..Il ministro francese, esprimerebbe in 
essa il profo::do dispiacere recatogli dagli incidenti 
che hanvo posto in pericolo di venir compromesso 
il consolidamento, : già quasi assicurato, ; dell'unità ’ 
italiana. Egli fa:dei voti affinchè ‘ibigoverno del Re 
Vittorio Emanuele abbia sempre la forza di opporsi 
a questi pericolosi lentatiti. 

Si legge nelle ultime’ notizie del ‘ Pays 

RMB STARE pati nati 

Soutbampi cop ig) 
Soutbam era pr j 
«giornali di Madri RGS TI il ai 
rale aspetta all'isola È Cuba le istrazioni del ‘suo’ 
governe.e non. lasegrà l'Ayana pri i osi 
cevuto dal presidente del Consiglio paforgg 
nare nella penisola. . .. m van ca: 

— Alcune corrispondenze estere ‘hanno annun- 
ziato che il re di Portogallo deve sposare la prine. 
cipessa, Carlotta di Baviera, cognata del de 
funto re. 

Nei siamo oggi in grado d'assicurare; senza ti 
more di veniro smentiti, che.il re. D, L'aigi deve spo- 
sare la principessa «Pia di Savvia, © questo matri 
monio avrà luogo nel mese di (settembre. 

Questa giovine principessa e suo fratello il prin- 
cipe. Umberto, figlio primogenito del Re Vittorio 
E ranuele, verranno a passaro alcuni giorni a Pa 
rigi nel'a pro-sima estaie e, qualche tempo dopo, 
gli inviati del re di Portogallo si recheranno so- 
lennemente ,a ,Torino, per. chiedere la, mano della, 
RIMA: nou ev: 20109 «missione 

Il.Tempo di, Trieste, ha per dispaccio. da 
Vienna, 25 maggio: ...;.. 

ba Gazzetta Ufficiale reca la nomina del conte 


17 37 IA repo 


luogotenente - di -Briinn ; quest’ultimo fu: nominato 
consigliere intimo. Il bar. Ed. Bach luogo 
a_uinz fa posto in disponibilità... Î 


ia dichiarò di accomodarsi | 


La Dieta, federale accettò da proposti iam 
, siana, red rista! n}% CIA dialCabebt Bi co) 
stituzione del 183I. L' 


protestando. 

Leggesi nella Corrispondenza Scharf in data 
divWienna, 2% maggio; 

Fra qualche giorho il comitato di finanze discu- 
terà il bi'ancio della guerra. Il Comitato vorrebbe in. ' 


nanzitutto che la Camera esprimesse il desiderio di 
vedere gli-affari d'Iralia definitivamente regolati în 
tutto-ciò che riguarda-l’Austria, giacchè senza-di 
ciò non si potranno mai realizzare economie im- 
Boiiriereirar megiaiia. i 1 
portanti nel bi snodo ei ripeti 


dal x aa + 


desiderio che voi foste abbandonato e scher- 
rito da ‘tuttîvper essere mio, tutto mio, di. 


feso da mey sola coptroy lattici i. TN © 
* Oreste piatak tele Lilia spettacolo. di 
,amore ..che gli..sì, paraya, dinnapzi. e quasi 
fuor di sè stesso; chiese Icon voce *f«bbrite 
— da non foste voi, che ‘diceste (puel ‘fatale; 
nè: sua ‘nè d'altri? 


A ‘questa ‘domanda Lina si fitompose “Al: 


FRENI ce” Al'GRlii dt 


scuore nel ‘primo: impetor sBon» 

— Così dissi allura;*cominci co calma) e 
dissi vil vere!) Di quelo.'non volèà essere! è 
di voi non ‘inî sentia aficòt degua. Era  gioto- 
‘forza riabililarmi ‘agli occhi xostri ;e cancel 
lare un fatale errore... Era d'uopo che: mi 
mostrassi. bro; siltrandisquetta the fui in quel 
tempo... che scig liessi'riwotò , che vi ren 
dessi quel elle imn'adete” Mato... che vi pro- 
vassi, Oceste, che mon è persalividere i vostri 
trionfi, ma pi resservi. a AIO, nelle vostre pane, 
per spromgryizab coraggio, alla virtù, Che... 
voglin.c. surrei.J desiderd..- +" : 

Terminar la frase mon! Jo potè. A misura’ 
che s‘appro-simava-at-fine det-discorso; it-suo 


accento. diveniva esitonte, incerto; 'ardore delle: 
of) « pis) 7 tratt ie prima 
«esaltazione» andava .fiicendor Inogo® ‘al’ pudore 
e, ultima. fparola? nom: volletusciri: fuori,! 


e lav e scoperto vida o de | 
dIAdi At LI: Sala De ac 
Bic dice dallo ir bit 


.| sono assai precise è hoî 


iparecòhi stranieri hanno ritevato dei passaporti per 


hriosfra=le entrate e le spese dello stato, 
.Il Comitato chiede Che in avvenire ven- 
Iloposie all’esime della Camera tutte le 
; Lic freggietie che compongono il bilancio 
| della:guerra, come si "fa ‘ini altti stati. Finalmente 
| Îl Comitato propone di ‘tidtarre it ‘bilancio della 
uerra sul piede di pace è'77 milioni di fiorini e 
di accordare.il di più che iè necessario sotto la 
forma di crediti suppletivi straordivari. 
Si legge nell’ Ost-deustehe prst del'2F 
La Kreutzzeilung si crede in grado di affermare 
che il signor di Bi i Scbonhalusen è destinato 
,a rappresentare la Prussia presso la/Corte delle Tui- 
ileries.sSiccome dopoll’abboccamento, di Compiègne 
le relazioni della Prussia colla Francia formano il 
principale oggetto della politica prussiana, questa 
nomina significherebbe che il signor: di Bismark 
si dispone ad esercitàre una gosnad'in faenta pull 
Con el sud . Le opinioni di questo 
nomo di statò fntornò alla posizione che la sua 
patria deye prendete rispetto all'impero francese, 
diano ché avrébbe ri- 
fiutato il posto di anibasciatore a Parigi se non 
fosse cerlo di ayer dal'a sua anche il conte:di Bern: 
storf. Così stando le ‘tose, la nomina del signor 


di Bismark ‘all'ambastiata di Parigi sarebbe. un, 


fallo importantissimo; la politica prussiana fino ad 
bra tanto timida prenderebbe un’ contegno riso- 
luto che avrebbe pér iscopò di accrescere la ‘po. 
Nienzi della famiglia di Hohenzollern a | spese della 
Alem@gna. Il signor ‘di Bismark è l’uomo: ' adatto 
per attuare questi divisamenti. I soli alleati pos- 
sibili»della“Prussia in una simile politica. sareb- 
bero la Russia è ‘a Francia, perchè anch'esse hanno 
dei ‘desideri "aî quali non potrebbero ‘ sdddisfaré 
senta i buoni servigi della Prussia. 

Qiiesto prògràmma del signbt dii Bismark bon è 
stato trovato0 indovinato da noî” mà To cdrosviamò da 
paregtbi anni. Il signor di Bismark_ è, destinato 
ad attuarlo. Ciò ch' egli vagbeggia si è il feu- 
dalismo amalgamato colle* tradizioni di Federico 
il grande, un fendalismò Conciliabile» con uh're- 


mcopiato dall’ i ialismo “e colla ‘politica 
finanziaria-del signor Von der Heydt 
Mel Journal des Debats del 26 : 


rog 
IVI Peo 


“ginnli da Sbang-bai, annunziano che 


i a Pechino: Va formandosi in China un par- 
Titel Ghe scemindla a feclamare un'intieta liberta 
dicerelazioni ira ‘i nazionali e gli stranieri, quale 
ésiste, nell'interesse comune, presso tutti i popoli 
civili. Et TRI, 


N Udi. Seni 


DISP 


tt 0) aero] 


C° Berti, 20 Maggia > 


“presidente della Ca- 


Il sig. Grabow el ; 
riso. con. cui racco» 


mera, pronunciò un 


mandò Ja. concordia. Fu' presentato 'il'trattato.: 


di commercio franco-prussiano, Nel * presente 
tarlo, il ministro disse, che era un’opera es- 
senzialmente pacificace ché, facilitava gli .a- 
michevolî rapporti delle, du3 nazioni. 
pv 1 Lisbona, 26 muggio. 
La Camera dei depùtati approvò un-progetto 
di legge sulle scuole delle suore di carità, 
In Oporto vi furono dei ‘torbidi repressi colla; 
forza. Pia = i 
mà Londra, 27 maggio. 
Il Times reca ùn estratto d’an dispaccio di 
Crampton a lord Russell in cui racconta che 
O’ Donnel. gli ha detto.i,€.Ho,wissuto...iroppo.. 
lungamente in. vicinanza deliMessico per igno- 
rare che la monarchia solto un rindipe éu- 
ropeo ristabilirebbe la pace e l’ordine.,Jn quel 
paese. » 
Il Morning-Post pubblica un dispaccio in data 
22 maggio di lord Russell col quale approva 


i-ta-condotta-di-sir Wyke nel Messito.» 


Atené, 27 maggio, 

Fu presentato ‘alle Camere un, progetto di 

Era giunto però în buon punto arrancando, 
arrancando ad upirsi al gruppo l'invecchiato 
Marelid ; Vil Quale esclamò commosso: figlio! 
figlio mio! 

—' Si, son'vostro. figlio! mormorò Oreste; 
Iutstò ad'ud'tratto come per incanto abban» 
donafdosi al torrente di soavi emozioni che 
tutto l'invadeva. Qui" alfa” presenza ostia’ ‘è 
di. questo-impareggiabile amico lo dichiaro : 
i figlio vostre! 

“ E-colla destra cinse il-busticino. della tan- 


bacio, un casto bacio, sui suoi biondi, capegli. 

— Angelo! disse pui con voce sommessa 
ma palpitante di Feficrid AN0 Lina) qual mi» 
steriosa forza. tac lia lulta invasa? Chi li diede 
il putere ‘di durag nella lutta, di serbarmi il 
tuv :imorè, di resistere alle seduzioni, . di 
mantenere il voto? 

— La rimenbrànza! 


CRI 


fonti» nella: parti cchiù di Sàn' Dalmazzo, un 


Benîtitist, prdré della spesa ela 
Miracoli,» .‘ ii st aladeg10 Los 


ti al 0t60d6e 051209 silgor 0U00> 00427 diossido onit tai 


sazione.,; 


cdd 5 DI 
Consolidati inglesi. 


Consolidato 5 0/0 Matt. .. 


Gidità dd Appressandosela al seno; depose) ritif 


1 Urf anno! dopo venne: prestrifato. alle! sacre 


tigazzo, frutto del Jegitimo: matrimonio del 
“signor Oreste e della signora Marcellina Be- 
pintasta; Venne imposto al neonato il none |' 
d'Antoniò. Loterinéro #1 battesimo Aurelio 
signora 


legge elettorale, che stabilisce il suffragio uni- 
versale, È 
| Roma, 25 maggio. 

Il papa inconcistoro disse piangendo ai ve- 
scovi che non avrebbe più la consolazione di 
vederli riuniti, e che. gli avvenimenti sareb- 
bero forse per impedirgli anche di corrispon- 
dere con essi. Interrogato Antonelli, rispose 
che non v’ era nulla di cangiato nella situa» 
zione. i 

Tale discorso produsse a Roma una viva sen- 
#10. Roma, 25 maggio. 

Il papa nella-sua allocuzione solenne de 
plorò che alcuni dignitari della» chiesa, tra> 
viati, si ‘siano resi ribelli al Supremo pastore; 
pregò.per la loro, conversione, e continuò di- 
cendo le traversie della chiesa essere giunte 
a tale, punto ;da;fargli temere in un, tempo 
non lontano nom poter più comunicare. collo 
episcopato, cattolico. oi citt 

Credesi che. proporrà al concistoro diì,di- 
chiarare.non puoni cattolici gli avversari del 
poterè temporale, - 

Napoli, 27. maggio. 

In seguito ad una protesta di ufficiali della 
quarta legione della guardia mazionale contro 
il contegno della terza legione nella sera del 
20 corrente, ieri il generale Lamarmora co- 
municò al Sindacò il decreto. reale di sciogli- 
mento della quarta legionè. }1 sindaco ordinò 
alan comandante della ‘guardia nazionale , 
elettoi dalla sezione di  Muntecalvatio, chè sî 
procedesse allo scioglimento, ‘promettendo di 
provocarne ;subitorda ricostituzione; Lia quarta 
legione depose questa mattina le atri doman- 
dands che la“bondiera restassé ‘al quarliere. 
Tale; domanda venne acconsentità La prima 


i legione al suono, della fanfara ha assunta la 


costodîa del quartiere e della bandiera. ]l po- 
polo ‘applaudiva al Re d’Italia, 
Parigi, 27 maggio. 
Notizie di Borso, 


id e” 


in liquid. p. 
Pemontt 4 00 
Prestito italiano 1861 5 0/0. 
UWalori diversi) —, 
Azioni Credito, mobiliare 
ide } . Vittorio Eman. 
k .-Venete |595 


“BORSA DI TORINO 
30 10 00027 maggior 1868» © e 


Fonzi rusiLici | Contratti in cont. in liquidazione 
71 20 71 2080giug. 


co MAGAZZINO DI NOVITÀ — 
dei Fralelli VARIGILIA | via Doragrossa san 
golo del Seminario, Torino — Specialità per 
confezione — Scialli, Cachemités delle Indie e di 


‘Francia — Seterie — Stampati — Merinos — Mus- 


soline — Organdis — Foulards, ecc. 


Sono da rimettere all" Ufficio dell’ Opinione 
giornali inglesi, (francesi, tedeschiî è spagnuoli: 


———___oa-o--2 


Tutta la famiglia, avo, padre, madre-e fi- 
glio, gode d’una salute eccellente. Aurelio è 
un momentino rimbambite, ma conserva  in- 
telligenza,sufficiente per evitare di passare 
nella strada Alfieri 0v'è l’edifizio della Borsa 
e'per non più parlare d’aggiotaggio» «ll «servo 
che glî dorme vicinò, afferma di averlo inteso 
a. borboltare alla notte «quando sogna: « gli 
affari sono sempre gli allari ed anzitutto. gli 
affuri»v ma questo non è accaduto. che due q 
tre volte nel corso d'un-anno,- ..--- — 

I Alboino! del baèstro: Benintasca è app'au- 
dito in.tubti. i teatri. Si notano tra i più caldi 
suoi, partigiani coloro che lo fischiavano con 
maggiori gasto | al teatro Cariguano, Uno di 
questi, che conosco particolarmente, va in 
furia se osano crilicare questa musica in sua 
presenza e grida che. lo ha sempre detto che 
il Benintasta era il solo degno successore del 


| cigno di Pesaro. e del ciguo di Busseto. Ed. è 


in buona fede’ perchè non si ricorda più, nella 
foga dell'entusiasmo, nè della chiave, nè dei 


| Baiasta!! » 


Oreste, divenuto filosofo, tace e lascia dire. 


| Così faremo noi. 


Fine. 


o GianstEFANO MARCHESE. 
\ € . 


AMBROGIO SPIRIT 
via Borgonuovo, n. 5, Torinid 


Tiene nel suo magazzeno un grandioso e syariato assortimento di scia. 
bole e Rame dell’unica Fabbrica Nazionale d'armi. bianche di Antonio 
Sichling e Comp., onorato di due medaglie all’Esposizione di Firenze. 

I prezzi moderatissimi , l'esattezza é prontezza nel disimpegno di qua- 
lunque commissione di tui venisse omioteto, fanno sperare #l suddetto che 


i signori Uffiziali del R. ‘Esercito è Guardia Nazionale vorranno favorirlo 
dei loro pregiati comandi. 


Il 1° luglio 1862 avrà luogo la 3* Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Lirò Ttaliano yanno distribui 
fa premi ed ammortizzazione. 


T premi ‘maggiori sonò ‘di It. L. 109,009, 80,000, 70,000 
,000, 50,000, 45,090; ecc. ecc. ‘ 


Tutto le Obbiigazioni debbonòd cenir ostratte con 
. Mediante sborso di sole 


ITAL. L. 4 50 CENT. 


i acquistano titoli interinali che ugualmente partecipano. a,.tutte, .Ì 
] 


estrazioni, secondo Îl Todo spiegato nel prospetto e sui. titoli stessi. 


Per l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli. interinali rivolgersi ‘all 
(Cassa ‘del Commercio ‘e’ dell’ Industiia) ove si distribuiscono anche | 


(prospetti dettagliati, 


n— 


NAVIGATION A VAPEUR 
entre STETTIN et S'-PETERSBOURG (ville) 


par les deux piroscaphés en fer 


TRAVE » NEVA 


DEPARTS DE STETTIN pendant toute la saison 


È CHAQUE SAMEDI À MIDI 
Prix de passage modéres:1 cajute 48 R.; JI cajute 32 R.; II cajute 18R., 
y compris la nourriture (sàns vin) 
L'EXPEDITION A STETTIN. I. WITTE Successeurs. 
Rensergnements> è Turin chez Messieurs J. A. Laciarse et Ferngro. 
à Venise chez Monsieur Lovis Bovanpi, 


axione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, 
esposizione del 1855. rr 
I 


Contro : LB MALATTIR DI PETTO, 
ARUNATISHI , LE AFPEZIONI SCROFOLOSE, 
LINFATICHE E COTANER 


I TUMORI GLANDULARI, LA MAGREZZA 
DEI FANCIULLI, 1 FIORI BIANCHI, | 
LINRATO DEGLI ORGANI, sce. 


re di 
il doppio dei p pi 
« vttivi degli altri olli di fegato di mer. 
« Iuzzo scuri del Cote DI on 


I 


Agente .commissionario in Torino D. Moxne; vià dell'Ospedale; n. 5,— Vendesi 
PROCESSO DELABARRE, privil.'s. g. di e. 
Prezzo della scatola L. 2. 
Deposito presso ‘l'Agenzia D.bMoxboz Torino, via ‘dell'Ospedale, n 5. 
TUNG sì distinguono vantaggiosamente fra tanti altri 
dlii è pomate rinomati, com p. es. l'Oliò di Macassar 0 
parazione sì fonda su principii tanto irrefragabili quanto[ 
îra ll ff naturali, di maniera-che si può-sostenere con giùsto titolo 
= 85 più' tidatta'a. garantirne l'eflitacia di quella dei ‘Filovotti 
del D.r Martung, -—— Questa composizione è il. felicissimo £ 
autorità scientifiche Je più celebri. Supplendosi essi vicendevolmente , si può racco- 
mandare coscienziosamente 1 OMio dî China-china del Dott. HARTUNG (la 
la Pomata d’erbo del Dott. HARTUNG (il vasetto‘a 2.fr. 101c.) allo scopo 
di ravvivare e di dar vigore agli organi produttivi. — Dei prospetti Ipiù distesi 
sivamente presso M. Gancon. negoziante ‘sotto fi portici della Fiera; 4ostà, 
ressò i ‘fratelli Gauvesto, farmacisti ; Cagliari, Dom. Cima, chincagliere; Genova, 
Sartnactà della LEGAZIONE BRITANNICA in sirense 
Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 

IRimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stumaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mai di testa 
bili, senza mercurio o alcun ‘altro minerale; nè scemano d’efficacia col 
lungo tempo. -- Il loto uso non richiede cambiamento di dieta, 1’ azioné 
del ‘sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro 
effetti, Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato ‘è 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si vendono in scatole al prezzo 
di lira e di ® lire. 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 

ini, via Emilia ; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini ; in Padova, alla 
macia Gàsparini ; in. Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona, alla ‘farmacia 
cudellari, — Agente commissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 5, — 


presso i farmacisti delle principali città. d'Italia. 
por piombare facitmento ì deiiti da sò. 
GARTUNA> IFILOCONMI privilegiati del Dore. HAR- 
GREP ALT è posi rino 
PS Olio di ‘radici di Lappole, ecc. ecc., ‘perchè la lord pre 
b che nessun Filocomo potrà vantarsi d'una composizioneW) 
et. 
risultato .di;studi. continui di più anni e, di sperimenti infatigabili, approvati dalle 
Doccetta a 2 fr. 10 0.) per la conservazione e l’abbellimentò ‘della capigliatura, e 
sì dispensano gratuitamente, ed 1 prodotti si vendono gemuini a Torino esclu- 
).«Biuzza; farmacista; Vercelli, G. BenteLETTI, farmacista. 
e vertigini. -- Queste pillole sono composte di sostanze puvamente vegeta- 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
degl’ intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa; affe 
DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far= 
endita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. 


NON.-.PIU OLIO -DI..FEGATO pi MERLUZZO 
SIROPPO pi RAFANO J0DAT 


di (rimault e Gi a; Pat 
pallore «e la flacidità delle carni, la mancanza di 
depurativi conosciuti. Esso non cagione mài dist 
rrinistra. colla più une officacta tai ragazzi so; { 
a Parigi lo raccomanda in particolare nelle malattie della pelle, unitamente alle pì 

Agent cotrmissionario în Ilalia D. Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napéòli,; 
Bonzani, Depanis; siano, Zanelli, Migliavacca , Biraghi-Ravizza, Riva Palàbui ;; Firenze, 
nella principali farmarie delle /eittà'd'Tialla 


l\armiarcista 


allo stomaco nè agli ‘intestini come 


gore STABILIMENTO: IDROTERAPICO great, 
| (CASA DI CONVALESCENZA | TT 


in SAVIGNONE presso BUSALLA 


Apparecchi idroterapici perfezionati, duccie, bagni freddi d'ogni gerete, 
bagni a vapore, imedicati, ec:. — Lo Stabilimento sta aperto dal 4°*giu- 
ced a lutto settembre. « Pèr agni ‘iiiformazione e Consultazione rivosgasi 

omanda' è Genova o a Savignone al proprietario 6 dirèitore»sottoseritto 
l Dottor LUIGI FASCE. 

NB. In ‘coincidenza idei convagli una vettura partirà ‘da Busalla: per 
Savignone presso larLocanda della: Posta, Hprezzo dica duna ‘piafzà è di L.2; 
I _2_.AAM0L.»eee], E Pi liGli“‘ie idiIFÉEE”.O)O 


PASTA. E SIROPPO AUBERGIER 


nl ZA CTUCARIUM 


La Pasta prepartatà Colla gomma congiunta al siroppo di Lacfucarium, di cui 
l'Accademia (francese ‘ha'detretato l'inserzioné nel Fotnitilatio legale, viene pre- 
scritta nelle raucedini, meiccatarri; e ‘in tutte lè irritazioni della gola, del petto 
è dello stomaco. — Prezzo L. 2. 


ll Siroppo si puòsomministrare intatti i ‘crisi di ‘sopraccoitazione del sistema | 


nervoso, contro l'insonnia ; le palpitazioni non. tausateda dissesti organici , nelle 
affezioni degli organi,respiratorii., nelle bronchiti incipieàti, tossi convulsivo e nei 
ca‘arri cronici. — Prezzo L. 4.50. 


Agenle ccmmissignario per l’Italia D. MONDO; Torino; via dell'Ospedale, n. 5. 


— Vendita nelle principali farmacie. d'Italia. 


MALATTIE SEGRETE 
{No Di SALSAPARITLA È DAT B0L1 D'ARMENIA 


GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 
DEL di 
DOTTORE 5 PARIGI 
Medico della facoltà di Parigi, pròfessore dti Medicîhà, ili Farmacia di Botanica, ew farmacista 


degli Ospedali di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense nazionali, eve. 


ibwrvo strinomatà del De. Gh. ALRERN A tas@oni del Dro Ch. ARATREUT guariscono 
ardidatodaf‘più celebri medici come il Ibepura- 
Wixo per eccellenza, ondé guarito le Mimiattle 
segrete ie più inveterate, le Wicerk; Erped 
Scrolote, Bitorzoli è tutte le impurità del 
sanga gli umori. 


La Tuna del Dottor'oni ALbent; elevata alt attebzii‘dei progressi della btienza, è del 
tulto esente dei pericoli che trae ‘seco’ l'uso del mercurio } poco costosa, facile da farai 
tanto in segrèto, quanto if viaggio, senza alcun. disturbo. pen > il, malato, può scguirsi 
collo’ sfessò Rutè6ssso in tulti | paesi, e sotto tutti i èlimi ; la sua superiorità ed eflicacia 
sono giustificate da trènl’anni: di un successo non interrotto. (Vedere le istruzioni che 
si lrovano presso i \depositart)) 

CONSULTI ‘È CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorgueil, 19 
, 
E presso le migliori furmdibie di Francia e ‘dell’ Eiterò. 
Agente commissionario in ttalla: D. Moxpo, a Torino; Napoli, stessa Casa, vico Bagiivo Urtesj& 


Vatidonsi: ‘Torino, Honzgani} Depanis; Milano: zanotti, Riràghi-Ravizzà , Hivs-Patago 


Migliavacca, Nogara, Caccia, Firenze, Pieri 7 Livorno e Pisa, Perroux, 0, nelle rrinai, 
pali farmanta 4° Tralte ”, 


Prezzo è del Vind; 'L.'7} der Poli, Li 550: 


CIGARETTI POLMONIGI 


Rimédio sovrano comtro l'asma; la'‘t0ssè conviflsivà, l'snginà di petto, 
i catarri bronchiali e polmorari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la ratcedine ‘i mali. di, denti; le. «irritazioni \dei ‘bronchi e! della gola, 
preparati soltanto alla farmacia inglese di PP. Pariss; 
28, piazza Vendéme, a, Parigi, 28. 
Prezzo della scatola fre:;4 2/40; 
Agente commissionario per. IItalia DL Moxno, Torinò, via dell’Ospedale, n. 3. 
Vendonsi.nelle. pripeipali farmacie d'Malia. 


GUARIGIONE 
igienica 


Specialità del prél'DE BERNARDINI, priv, ja Iapagna e premiato in Londra conla grondo Medagi a d'oro (cori classe) 
Pat bit stra mer i ide ae ini friccio Lierac LA tare 


UNGUENTO ANTI=SPASMODICO, (Letti garantiti) 
Questo farmach è prodigioso contro In emorroidi, perchè calma imme- 


diatamente, i! dolore, e guarisce le'piaghe, fistole, ferite, scotta 
cure, risipole, geloni; ecc.+Fr. 8 l’astuevio col vasetto èd istruzioni 

Deposito generale a Genova al'a farmi Bruzza; Linda) Mors Barclay e Sotia, 
Farringdon Street, 95, City. Succursale a Torino:Ceresole,.wia Barbaroux. Par- 
inalit Depanis. Tarieco già Barbiè e nelle principali farmacie d'Italia e Inghilterra, 


CONFETTI. AL BALSAMO DI COPAHU 


per la cura degli scoli recenti. e inveterati 
del; fatm, I. Fovemsr, a Orléans, 


Secondo .il parere di tutti.i medici,..il Copa) é)jo stato puro: è il rimedio 
infallibile per Je malattie segrete; e l'unico mezzo, per essere .certi, della sua pu- 
rezza quello sa è di prenderei Confetti di Copahm, nella di cui prepara- 
zione è impossibile di ‘servirsi di ‘Copabu falsificato — Copaliti semplice è col ferro 
— Prezzo della scatola 5-fr. 


Agente commissionario rin. Torino D. Mondo, ipo cd stessa Casa, Vendita: 
Torino, Depanis, Bonzavi; Milano, Biraghi-Ravizza. Zanetti; Genova, Lertora 
Bruzia; Firenze, Pieri, 6 nelle principali farmacie d’Italia, o 


EXPOSITION DE LONDRES. 


CAPÉ RESTAURANT. DE SARDAIGNE crovantl cia nes - 


Déjeùners et. diners à la carte —. Prix: ‘modéré;'— 30, ‘Greek Street, 
Soho. — Journaux Frangais, Anglais; Italiensy éto, 


L'arte di piacere e’ di farsi amare 


Scuola di galanteria. — Secohda Edizione 
Volumetto a Lx 4. Presso il.libraio Giacomo Serra, via'S. Tommaso i To- 
rino. Franco per tutto il regno contro vaglia postale affrancato, L. 4 10. 


can,una proniezza ed una sicurezza sorprendente 
fe Gomnorte anche Te più ansiche è le più nebelli, 
Essi (hanno la stessa: eftlcacia presso le dòntiè 
perla guarigione dei riori mianchi midei 
Pallidi Colori. 


CONSERVAZ ONE 
della salute 


n s ‘purnicando il 

Appello» e rigenera la cosuLuziont pur iù jo duro di poss 
. to delle glitandule. Il dottor CazzNavE' 

iggetti ‘ad! umori! e alll'ingongamento Cleto. fe romina il suo nome; — Presto: da 6; 
stessa. Casa, yico Bagliro Uries, 4, » 
Pieri; Norara, Cacele: Livorno 


O 
101 


Sesso eil ro di Terro, 
lo spedale di 


= \ebdesi: Torino 
‘ #4, Perrovx, e 


rp pena 
{00° i RAT 

| diretto dal Dott. Cav, Gaeipa. 

\ 12° apertura col dì 20 maggio 1862 
P* biz sehfsionenii, indicizsazgi gi Hr 


._torè, a Biella... 


|, ia 
ita di Obbligazioni dello Stato, 

+ VAGLIA Crsatione 1550) per lestra! 
| zione fine. del corrente mesè.: Contro 

buono postale di.Li..1 piapediece in più 
assicurato. Dirigersi [ranco agli agenti 
tambio Prond e Vairiktri in Torino, 
Finanze, ni. 9, +Primb premio. 38,838} 
secondo L. 10,000}: tèrzo du:6,070; quarte 
L. 5,260; quinto, L..900. è 


1 
\ 
DELLE WALATITE VENEREE, P Oz 
| LUZIONI, vcc., guaritesenza mer 
j.curio; 4 vol...3:8;.7* ediz, corretta 
ed ampliata, —.31. vero amico 
| dell'umanità, 4 yol. L. 4. — Del 
' l'impotenza maschile, fiori dianc 
lecè,, 1 vol L. 3, — Delli 
nezza ‘del denitticblo, 1 WR L!8. 
| Dolla rotta, L. 13 di 0. Frànvà; dott. 
in medicina; éèe.;'via ‘Sì Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja; portina 
ù, 2a mano destra; piano» £.0Per la 
visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom, 
Dalla provincia con, vaglia postale. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


la Paullinia Fournier 
da 20 anni il rimediò per cccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
& imitazioni pericolose: E: Fournier, in- 
vantana: sat rue Da Tufo ri Pa 
rigi. Fr. tI la.scatola, Agen 
n MTRMTA 1678 D. png Seo PA Vale 
dita: Torino, Dépàtis, Bntanij Mifuno, 
BiraghieRawiera;' Zanetvi, RivaPalsezi } 
Geuova, Lertora,,Lodola; Bruzza; Brescia, 


Gregori; Rirenze, Pieri, Noràra, Caccia; 
è nelle principali farmacie, d Talia. 


CHOCOLAT 
PURGATIFI 


Farmacista, rue; Lepeletier, 9,, Parigi. 
Questo. Cioccolato purga: 
tivo composto colla Megmesica 
pura (il migliore ‘stomitico ) purga 
perfettàmente: senza vristaldate nè irri» 
taro. hà: sua efficacia, è «certa (contro: la 
bile, gli umori viscidi, ed è il miglior 
depùrativo del Bangue nelle affezioni cro- 
fiche. Preso ‘è piccole dosi ‘gudriste la 
stititibezza; Prezzo Li'1' 50,70 

Agente tommissionario ih India D. MONDO, 
Torino, ria dell'Ospedale, n. 3. Nenderi } Tu 
find, Monzani, Depanis; Genott, Bruzza, Léf 
lora; Milano, Biraghi <Havizza ; Novara, Cat> 
cia; Firenzè, Felice Micheli Alessandria; Ba- 
silto, è nelle principali farmacie. 


I VERI. GRANI DI. SANITÀ 


del Dottore FRANK, £ soli ar: 
torissati, si distinguono dalla con 
\raffazione pp un_libro-istruzione stame 
pato alla Tipografia L'rnonmaxr, che deo 
accotmpagiiare crascota'statòla & nél'quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 
prietà di questo prezioso purgalivo. — 
A Parigi, indirizzarsi a) sig. Leravilie: 
direttore degli aftiri della farmatia, rué 
Neuve St-Auguetin, 45. *Predio Tr. 1 64. 
Agente commissionato in! Trino D. Moxno, 
via dell'Ospedale, n, 3. Vendonsi:, Totino, 
da Depanis è da ‘Bonzani — Alessandria, Ba- 
silio — Casale, Comolti, Bava —Ginova, De 
Negri — Chivassa, Ferreri — Guastalla, Da 
Negri + Novard, Cateià — Intra, L. Caccia 
— Lugaho, Utioldi += Movi;'Otpedale militare 
— Vercelli, Bertoletti — Milano ,,ZAnelti — 
Modent, fafthitia $. Getsiniano. (2) 


CAPSULE. MOTHES 


agiprivate dall'Accideniia di Medicina" di Parigi. 
edaglia d'onore. Aus Sto-Jinné;29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA B SEMPRE SICURA. 
Attestati: pepontatie dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagiose. 
NB. Per ‘garantirsi dalle îmitazioni 
e contraffazioni (‘aleune delle quali sono 
siate condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamonreux. et, C. 
Prezzo & fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis enelle'priricipali far= 


D'IREOSE: 


renze n rofumare, la. bianchèria; pet 
LI 


POLVERE 


1, là toeletta e Bic frizioni, nei 
Prezzò L. 120 al pacco, Agenzia 
D. Mono; via dell'Ospedalé, $, Torino. 


dti tunmm_— a _ __ _ _—— ______________t-- 


Tip, dell’Opinione diretta da C.Carbone 


